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LE SPESE MILITARI NELLA COMUNITÀ DI STATI 
INDIPENDENTI

Nel 2007 la  spesa militare  russa è aumentata del 13 %, il  che 
rappresenta un tasso di crescita maggiore di quello registrato negli ultimi 
10 anni (che corrispondeva all’11% annuo). Dal 2003 le spese russe sono 
aumentate del 41% e, in particolare, del 160% dal 1998 al 2008, anno 
della  crisi  finanziaria.  Rispetto  alla  notevole  crescita  del  reddito 
nazionale, la spesa militare come percentuale del PIL è passata dal 4,3% 
del 2003 al 3,6% del 2006.

La Russia è oggi il  settimo   paese a livello mondiale per spese 
militari.

L’aumento  della  spesa  militare  è  legato alle  continue  revisioni 
operate al  bilancio statale da parte del  Ministro delle Finanze russo e 
causate dall’aumento degli introiti provenienti dalla vendita del petrolio. 
L’incremento della quota di spesa militare nazionale russa rispecchia le 
crescenti  ambizioni  della  leadership  al  potere  di  rilanciare  il  paese  a 
livello  internazionale.  Esso  riflette  anche  la  determinazione  del 
Presidente Putin di riformare e modernizzare le forze armate russe, che si 
trovano ancora in una condizione arretrata. 

Alcuni  dei  paesi  appartenenti  alla  Comunità  degli  Stati 
Indipendenti  hanno seguito  l’esempio  russo,  incrementando le  proprie 
spese militari. 

Dal  2006  Armenia,  Georgia  e  Azerbaijan  hanno  speso  una 
porzione  maggiore  del  PIL  per  la  spesa  militare  rispetto  agli  anni 
precedenti.
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La Georgia,  in  particolare,  registra  un  elevato  livello  di  spesa 
militare rispetto alle dimensioni della sua economia; la porzione di PIL 
destinata alla spesa militare nel 2006 è arrivata al 5,2%.

Anche  Armenia  e  Azerbaijan  hanno  intrapreso  un  percorso 
analogo, aumentando la loro spesa militare del 125% in termini reali tra il 
1998 e il 2007.

Le cause che hanno provocato questo trend crescente nell’area del 
Caucaso  meridionale  sono  state:  l’irrisolto  conflitto  in  Abkhazia, 
Nagorno-Karabakh e Ossezia del Sud; le aspirazioni di questi tre paesi ad 
entrare  nella  NATO  e  i  conseguenti  costi  associati  alle  necessità  di 
trasformazione e modernizzazione; le relazioni tra i  singoli  stati con i 
paesi limitrofi e gli sforzi per assicurarsi le risorse energetiche e le rotte 
di trasporto.

Spese militari CIS 1998-2007
 

ANNO 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

CIS
 

16.2 16.4 21.9 23.9 26.5 28.4 29.8 33.0 36.8 42.3

CIS:  Armenia,  Arzebaijan,  Bielorussia,  Georgia,  Kazakhstan, 
Kyrgyzstan,  Moldavia,  Russia,  Tajikistan,  Turkmenistan,  Ucraina, 
Uzbekistan.
 
Le spese sono calcolate dal SIPRI in miliardi di dollari, al cambio fisso 
del 2005.

Fonte: Sipri, Sipri Yearbook 2008. Armaments, disarmament and international security, 
Oxford University Press, 2008.
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